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E’ utile premettere come i siti di Importanza Comunitaria, come chiarito sia dalla giurisprudenza 
di legittimità che dalla giurisprudenza amministrativa (cfr. ex multis CdS  - VI – n.797/06, Tar 
Lazio n.6856/05, Tar Campania n.1755/07) rientrano a pieno titolo nelle aree naturali protette 

E questo sia sulla scorta di quanto previsto dalla Deliberazione, recentemente modificata, del 
Comitato delle Aree Naturali Protette 2 dicembre 1996, sia, in ogni caso, della più consolidata 
giurisprudenza comunitaria, che è arrivata ad affermarle la tesi, che si ritiene assolutamente 
pregiata, secondo cui sugli Stati Membri grava l’obbligo di garantire adeguata tutela e 
protezione a tutte le aree che , ancorchè non formalmente designate, abbiano le caratteristiche 
per divenire dei SIC, in quanto rilevanti per la conservazione delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario individuati dalla Direttiva 92/43/CEE. 
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Peraltro, è utile ricordare  che, proprio a tal fine,  la precitata Deliberazione 2 dicembre 1996 del 
Comitato per le Aree Naturali Protette, è stata emendata dalla Deliberazione della Conferenza 
Stato-Regioni, oggi competente in materia, per tramite della delibera 26 marzo 2008, che la 
pregresso deliberato ha aggiunto l’art.2-bis (Regime di protezione), che testualmente recita: 
“Alle aree di cui all'art. 2 della presente deliberazione si applica il regime di protezione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni e 
integrazioni, al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 
ottobre 2007 «Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS) e ai relativi 
provvedimenti regionali di recepimento ed attuazione, nonche' al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002 «Linee guida per la gestione dei 
siti Natura 2000»”. 
 
Fatta questa debita premessa, è opportuno sottolineare come, nel caso prospettato, venga in 
essere il disposto di cui all’art.6 del D.lgs. n.152/06 s.m.i. che, nella versione attualmente 
vigente, così recita:  
 
“1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 
impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 
programmi: 
a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualita' dell'aria ambiente, per i settori 
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e 
delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione 
dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del 
presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalita' di conservazione dei siti 
designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 
classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 
flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 
5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive 
modificazioni. 
3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale 
e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale 
e' necessaria qualora l'autorita' competente valuti che possano avere impatti significativi 
sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12. 
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3-bis. L'autorita' competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i 
programmi, diversi da quelli di  
cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, 
possono avere effetti significativi sull'ambiente. 
4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 
a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da 
somma urgenza o coperti dal segreto di Stato; 
b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumita' pubblica. 
c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o 
sovraziendale di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e 
approvati dalle regioni o dagli organismi dalle stesse individuati(*) 
5. La valutazione d'impatto ambientale, riguarda i progetti che possono avere impatti 
significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  
6. Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresi' una valutazione per: 
a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; 
b) i progetti di cui all'allegato IV al presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova 
realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come 
definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 
7. La valutazione e' inoltre necessaria per: 
a) i progetti elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo 
ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per piu' di due anni;  
b) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II; 
c) i progetti elencati nell'allegato IV; 
qualora in base alle disposizioni di cui al successivo articolo 20 si ritenga che possano avere 
impatti significativi sull'ambiente. 
8. Per i progetti di cui agli allegati III e IV, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le soglie 
dimensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta per cento. 
9. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono definire, per determinate 
tipologie progettuali o aree predeterminate, sulla base degli elementi indicati nell'allegato V, un 
incremento nella misura massima del trenta per cento o decremento delle soglie di cui all'allegato 
IV. Con riferimento ai progetti di cui all'allegato IV, qualora non ricadenti neppure parzialmente 
in aree naturali protette, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
determinare, per specifiche categorie progettuali o in particolari situazioni ambientali e 
territoriali, sulla base degli elementi di cui all'allegato V, criteri o condizioni di esclusione dalla 
verifica di assoggettabilita'. 
10. L'autorita' competente in sede statale valuta caso per caso i progetti relativi ad opere ed 
interventi destinati esclusivamente a scopo di difesa nazionale. La esclusione di tali progetti dal 
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campo di applicazione del decreto, se cio' possa pregiudicare gli scopi della difesa nazionale, e' 
determinata con decreto interministeriale del Ministro della difesa e del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 
11. Sono esclusi in tutto in parte dal campo di applicazione del presente decreto, quando non sia 
possibile in alcun modo svolgere la valutazione di impatto ambientale, singoli interventi disposti 
in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, al solo 
scopo di salvaguardare l'incolumita' delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili da un 
pericolo imminente o a seguito di calamita'. In tale caso l'autorita' competente, sulla base della 
documentazione immediatamente trasmessa dalle autorita' che dispongono tali interventi: 
a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione; 
b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di 
valutazione di cui alla lettera a), le informazioni relative alla decisione di esenzione e le ragioni 
per cui e' stata concessa; 
c) informa la Commissione europea, tramite il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare nel caso di interventi di competenza regionale, prima di consentire il rilascio 
dell'autorizzazione, delle motivazioni dell'esclusione accludendo le informazioni messe a 
disposizione del pubblico”. 
 
Come correttamente evidenziato nel quesito proposto, occorre chiarire come debba intendersi 
l’espressione “all’interno delle aree naturali protette”. 
L’interpretazione, secondo la lettera della norma, pare essere più restrittiva rispetto a quella 
relativa alla normativa in materia di valutazione di incidenza. In quel caso, infatti, la procedura, 
per espressa previsione normativa, si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 
Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni 
sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 
Purtuttavia, nel caso della VIA, vista la lettera della norma, l’art.6 pare doversi interpretare nel 
senso di ritenere che le previsioni di cui all’art.6 commi 6 lett.b), rilevantissimo per 
l’applicazione del criterio della dimidiazione delle soglie,  8 e 9 debbano interpretarsi nel senso di 
ritenere che le opere ricadano effettivamente all’interno del perimetro dell’area protetta, 
soprattutto per quanto riguarda le strade (un discorso parzialmente diverso potrebbe farsi, ad 
esempio, per le industrie, specie in relazione al problema delle immissioni). 
Ferma restando, naturalmente, l’assoluta correttezza e pertinenza delle obiezioni sollevate nel 
quesito proposto. 
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Vuoi esprimere anche tu una opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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